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74. Anche Canosa partecipa alla "Notte dei Musei": apertura notturna di Palazzo Sinesi e Parco Archeologico di San Leucio, sabato 15 maggio
 
Musei e siti archeologici aperti anche di notte sabato prossimo a Canosa. Il 15 maggio prossimo Palazzo Sinesi e il Parco Archeologico di San Leucio saranno aperti al pubblico dalle ore 20.00 alle 2 di notte. Infatti anche Canosa partecipa alla “Notte dei Musei” manifestazione europea promossa, per la seconda volta in Italia, dal Ministero dei Beni Culturali, che prevede l’apertura gratuita di musei ed aree archeologiche in orario serale e notturno, permettendo un’emozionante ed insolita fruizione del patrimonio artistico italiano a tutti coloro che non riescono a farlo nei consueti orari di visita. 

 

“Notte dei Musei” è organizzata nella cittadina pugliese dalla Fondazione Archeologica Canosina in collaborazione con l’Assessorato alle Attività culturali, Turismo e Archeologia del Comune di Canosa e alcune associazioni del territorio: dalla “Pro Loco” alla “Dromos”, a “Tra Palco e Realtà” e “Team Eventi 33”. La manifestazione è patrocinata dalla Soprintendenza ai Beni archeologici della Puglia. 
 

“Si tratta di un’occasione unica anche per coinvolgere un pubblico più giovane e normalmente distante dal mondo della cultura”, ha detto Nicola Casamassima, assessore alle Attività culturali, Turismo e Archeologia. La Notte dei Musei coinvolgerà gli spazi culturali ed espositivi più importanti delle città che hanno aderito al progetto, per consentire a cittadini e turisti di visitare le mostre permanenti e temporanee ospitate nei musei e di partecipare alle numerose manifestazioni in programma. Infatti, in molti dei luoghi d’arte coinvolti, saranno organizzati spettacoli di vario tipo, concerti, mostre tematiche e suggestivi percorsi guidati, che arricchiranno l’offerta culturale.  

 
A Canosa, a Palazzo Sinesi il visitatore sarà coinvolto in un suggestivo percorso guidato, dal titolo: “Nella lontana città di Argo ... ed altre storie. Dei, mito e una notte di maggio”. La collezione Varrese (reperti di corredi funerari rinvenuti nel 1912 - e nei successivi scavi archeologici - nella Tomba Varrese, che risale al IV secolo avanti Cristo) sarà raccontata attraverso la rappresentazione teatrale della personificazione dei miti di Persefone, di Niobe e delle Baccanti. La regia è di Nunzia Natale; scenografia e costumi sono di Elena Di Ruvo.
Uno spettacolo che parte dall’iconografia dei vasi, che viene ripresa per la realizzazione di costumi e nella scelta dei testi classici greci da narrare. “La rappresentazione nasce per caso, da una rilettura del catalogo della mostra – spiega Anna Maria Fiore della Fondazione Archeologica Canosina, coordinatrice dell’iniziativa - sorprendente ed unica, perché capace di incantare sempre, anche chi la mostra la conosce e contempla quotidianamente. La novità è nella essenza della mostra stessa, che racconta di miti antichi, di dei e di storie tragiche. L’occhio allora si posa su Persefone, la dea fanciulla figlia di Demetra, trascinata da Ade, signore degli inferi, in un crepaccio, salvata poi da Zeus, ma non in tempo per evitarle la discesa negli inferi per quattro mesi all’anno. Il brano recitato da Matteo Minerva è tratto dalle “Metamorfosi” di Ovidio”. I costumi di Persefone, di Ade e del narratore nascono dall’iconografia dei vasi presenti nella mostra. “Elena Di Ruvo – continua Fiore - non solo ha ricostruito gli abiti dell’epoca, con dovizia di particolari, arrivando a confezionare calzari, coroncine e monili, ma è riuscita a far rivivere insieme alla sapiente regia di Nunzia Natale, il vero e proprio “mito”.
“I miti antichi presenti nella ricca collezione del Varrese, hanno un’importanza eccezionale per la comprensione della cultura Ellenica”, ha detto Marisa Corrente, direttore della Soprintendenza archeologica ai Beni culturali. “Il pittore, autore di questi gioielli – ha continuato Fiore -  in uno dei vasi più importanti della sua produzione, racconta, in una catena ininterrotta di azioni che coinvolgono dei, uomini ed eroi, di un “exemplum”, narrazione breve di eventi che forniscono un esempio pratico di ciò di cui si parla, segnalabile come modello da imitare o da evitare. Da evitare, ad esempio, è chi eccede in superbia o invidia. Ecco cosa succede a Niobe, la ricca figlia del re di Lidia, Tantalo, a cui Latona ucciderà i suoi dodici figli. Niobe, interpretata da Federica Di Trani, si vanterà della sua numerosa figliolanza, ignara di quanto le capiterà”. Anche per il mito di Niobe la regista ha scelto un testo tratto dalle “Metamorfosi” di Ovidio. “La visita sarà guidata da una ninfa, interpretata da Maria Nunzia Labarbuta, che introdurrà i miti e, come nel teatro greco, unirà reale ed irreale, percorrendo le stanze di Palazzo Sinesi alla scoperta dell’Ipogeo, svegliando di tanto in tanto un dio o una dea che racconterà la propria storia. Non poteva Dionisio zittire ancora, lì nel suo “dinos” (contenitore da banchetto della collezione Varrese, di grande capacità nel quale si mescolava l’acqua con il vino, sul quale sono dipinte le Baccanti, ndr), dipinto dal famoso “pittore del vaso di Dario”. Anche lui ha voglia di recriminare, di vendicarsi nel suo attimo di sana follia. Luigi D’Aquino interpreta Dionisio, recitando un passo tratto dalle “Baccanti” di Euripide”. L’intera rappresentazione coinvolgerà 12 figuranti. “All’esterno del Palazzo ci sarà il maestro Antonio Caiella, che, vestito da artigiano dell’epoca, lavorerà al tornio”. Inoltre “è stato realizzato un demo – ha detto Gianni Pansini, presidente della Pro Loco - che racchiude immagini della mostra e momenti della rappresentazione teatrale, che sarà proiettato all’esterno, sull’intera facciata di Palazzo Sinesi, nel corso della manifestazione”.
 
 “Parole e musica sotto le stelle” è invece il titolo della rappresentazione teatrale che accompagnerà le visite guidate che si terranno al Parco archeologico e all’Antiquario di San Leucio: un emozionante percorso notturno sarà animato dagli attori Antonio Memeo e Gianbattista Rossi. “Il parco archeologico di San Leucio sarà animato dal dolce suono di un flauto e dalle letture di uomini, filosofi vestiti sempre da Elena Di Ruvo che si muoveranno lentamente sulla scena come nel teatro greco, ignari della presenza dei meravigliati spettatori”, ha concluso Anna Maria Fiore. 
Per informazioni, contattare la coordinatrice dell’iniziativa, Anna Maria Fiore ai numeri di telefono: 347/3476119 -0883/662662       
 
Di seguito il programma illustrato sui manifesti affissi in Città:
 
“Nella lontana città di Argo…ed altre storie.
Dei, mito e una notte di maggio”.
PALAZZO SINESI ore 20,00 - 2,00
Il racconto vissuto…dall’iconografia vascolare dell’Ipogeo Varrese.
NIOBE: Federica Di Trani
DIONISIO: Luigi D’Aquino
MITO DI PERSEFONE: Matteo Minerva
GUIDA/NINFA: Maria Nunzia Labarbuta
REGIA: Nunzia Natale
COSTUMI-SCENOGRAFIA: Elena Di Ruvo
Da un’idea di Anna Maria Fiore e Antonio Capacchione
con la partecipazione del maestro Antonio Casella
 
“Parole e musica sotto le stelle”
PARCO ARCHEOLOGICO
E ANTIQUARIO DI S. LEUCIO
ore 20,00-2,00 visite guidate
ore 21,00-24,00 spettacolo
ANTONIO MEMEO (Teatro di Puck)
GIAMBATTISTA ROSSI (Fattoria degli Artisti)
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